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 Ai Clienti in indirizzo 

 Loro sedi 

 

Parma-Reggio Emilia, 23 dicembre 2020. 

 

Oggetto: Misure di prevenzione dal contagio da Covid19 - D.L. n. 172/2020 in vigore dal 19 dicembre 2020. 

 

 

Spett.li Clienti, 

il Governo ha annunciato nella tarda sera del 18.12.2020 ulteriori limitazioni alle attività economiche ed allo 

svolgimento della vita in ambito sociale finalizzate alla prevenzione dal contagio da Covid19. 

  

Vengono ridisegnate le colorazioni delle Regioni e indicati nuovi obblighi e divieti dipendenti diversi in base al 

periodo considerato. 

 

 

24, 25, 26, 27, 31 dicembre e 1, 2, 3, 5 e 6 gennaio. 

Nei giorni prefestivi (vigilie e i sabati) e i festivi (Natale, Santo Stefano, primo dell’anno, befana e domeniche) 

l’Italia sarà tutta in zona rossa. Ciò determinerà: 

 

- il divieto di ogni spostamento in entrata e in uscita dalla Regione e anche all’interno del territorio stesso 

(sempre salvo necessità e urgenza); 

- la chiusura dei negozi al dettaglio (quindi i negozi all’ingrosso restano aperti), tranne i servizi cd essenziali 

(le farmacie, le parafarmacie, le edicole, i tabaccai e le rivendite di generi alimentari e di prima necessità anche 

ricompresi nei centri commerciali); 

- la chiusura dei mercati di generi non alimentari; 

- la chiusura degli esercizi di ristorazione (bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) ma resta consentita la sola 

ristorazione con consegna a domicilio, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto; 

- la sospensione delle attività sportive, anche svolte nei centri sportivi all’aperto; 

- la possibilità di svolgere individualmente attività motoria (cioè fare passeggiate) in prossimità della propria 

abitazione, nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di mascherina; è 

altresì consentito lo svolgimento di attività sportiva esclusivamente all’aperto ed in forma individuale. 

Sarà comunque possibile far visita, dalle 5 alle 22, a parenti e amici non conviventi. 

Infatti, è consentito lo spostamento verso una sola abitazione privata, ubicata nella medesima regione, una 

sola volta al giorno, nei limiti di due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi conviventi, oltre ai minori di 14 

anni su cui si esercita la patria potestà genitoriale e alle persone con disabilità o non autosufficienti 

conviventi. 

 



 

 

Si tratta di una deroga al divieto di circolazione per permettere, durante i giorni di festa di poter fare visita ai 

propri cari.  

28, 29, 30 dicembre e 4 gennaio. In tutta Italia si applicano le regole per la zona arancione. 

Ciò vuol dire che vige: 

- il divieto di ogni spostamento, in entrata e in uscita, dalla Regione (salvo che per comprovate esigenze di 

lavoro, salute e urgenza); 

- la sospensione delle attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad 

esclusione delle mense e del catering. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nonché 

fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. 

Quanto agli spostamenti, in zona arancione permane il divieto di ogni spostamento in un comune diverso da 

quello di residenza, domicilio o abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi 

di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili 

nel proprio comune. Vige però una eccezione, saranno infatti consentiti gli spostamenti dai piccoli comuni 

(fino a 5.000 abitanti) in un raggio di massimo 30 Km, senza poter andare nei capoluoghi di provincia. 

 

Nel restare a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

 

Labour Consulting Srltp 


